
PAG. 8 / n a p o l i REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 • 322.923 • Diffusione tei 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle H alle 21 l ' U n i t à / martedì 28 agosto 1979 

Sono riaperte da ieri mattina tutte le grandi fabbriche della zona industriale napoletana 

Alf asud: dopo Pestate 
arrivano i «nodi» 

del futuro produttivo 
I lavoratori hanno voglia di misurarsi con i problemi dello 
stabilimento di Pomigliano — Bassi i livelli di assenteismo 

Alfasud. ore 17. all'ingres
so numero 4: la fiumana di 
operai e impiegati schizza 
fuori, oltre il cancello, sotto 
lo sguardo attento dei « vi
gilanti ». Uomini e dcune 
procedono quasi di corsa. So
no quelli del primo turno che 
hanno finalmente terminato 
la loro giornata di lavoro, la 
prima dopo la pausa estiva. 

In un attimo il piazzale, 
finora affollato da vetture 
private e autobus, torna vuo
to. Poco distante, sulla su
perstrada che porta a Na
poli. si è già formata una 
lunga fila di auto. Per tor
nare a casa ci vorrà almeno 
un'ora; per molti anche di 
più. 

Gli oltre 15 mila dipenden
ti dell'Alfasud di Pomigliano 
d'Arco, dopo quattro setti
mane di ferie, hanno ripreso 
ieri il lavoro, contempora
neamente alle altre grandi 
fabbriche italiane. «Sembra
va di essere al primo giorno 
di scuola — commenta iro
nico un operaio —. A men
sa il racconto delle vacanze 
e delle vicissitudini estive 
ha prevalso sui soliti temi: 
carovita, casa, famiglia ». 

All'appello del primo gior
no hanno risposto tutti, o 
quasi: l'assenteismo, infatti. 
ieri mattina ha registrato 1* 
indice del 13.7 per cento, una 
percentuale molto bassa, «fi
siologica» spiegano fli esper
ii, « al di sotto della anale 
è impossibile scendere, anche 
il giorno dopo le ferie ». 

Una a '̂e^da 
« complicata » 

La più grossa — ma anche 
ia più « comohcata » — azien
da della Campania si pre
senta alla ripresa produttiva 
con il suo pesante carico di 
problemi, vecchi e nuovi. Gli 
operai del reparto carrozze
rie. per esempio, hanno tro
vato irrisolta la Questione 
della saturazione alla catena 
di montaggio — i ritmi di 
lavoro, sostengono, sono tron-
po elevati e vanno rivisti. Su
bito è stato chiesto un in
contro con la direzione per 
concordare una soluzione. 

Completamente rinnovati. 
invece, i locali della mensa: 
ci sono numerosi « banconi » 
nuovi e aualche muro divi
sorio in DÌÙ. LO strazio Derò 
sembra pssere diminuito e la 
funzionalità del servizio non 

ne ha tratto alcun giova 
mento. 

« lavori inutili — denuncia 
Raffaele Selhtto. un delegato 
dell' "esecutivo" di fabbrica 
— si sono spesi milioni e non 
è migliorato nulla. Roba da 
chiedere un'inchiesta della 
magistratura ». 

I problemi quotidiani sem
brano avere il sopravvento. 
dunque, sulle polemiche ro
venti, sviluppatesi agli inizi 
di agosto sul destino dell'Al
fasud e dell'intero gruppo 
Alfa. Ieri il nuovo ciclone 
che minaccia l'azienda auto
mobilistica dell'IRI appariva 
lontano da Pomigliano. 

« Sono pochi i Invoratori 
— spiega un compagno del 
Consiglio di fabbrica. Giu
seppe Errico — die hanno 
seguito le polemiche sull'Al
fa Romeo. Eravamo già in 
ferie. Quel po' che si è sa 
puto. lo si è letto su quoti
diani e settimanali ». 

Lo stabilimento di Pomi
gliano — infatti — sul finir 
di luglio, aveva appena chiu
so i cancelli per le ferie esti
ve. quando un settimanale 
pubbl;cò una lunga intervista 
di Piero Sette, presidente 
dell'IRI. Sette lanciò un 
drammatico grido d'allirme: 
l'intero grupDo Alfa Romeo 
è in crisi, disse, finora ha 
accumulato centinaia di mi
liardi di deficit. 0 si agisce 
prontamente con interventi 
radicali, o si rischia la ban
carotta. 

L'intervista del presidente 
dell'IRI vivacizzò sui giorna
li la prima settimana d'ago
sto. Subito replicò Ettore 
Massacesi, doppio presiden
te dell'Alfa Romeo e dell'In-
tersind: la situazione è gra
ve. ma non drammatica. Sia
mo alla ricerca di un 
"partner" per fronteggiare 
la concorrenza sul mercato 
internazionale. 

La FIAT, gli americani, i 
giapponesi? Anche sulla na
zionalità del "partner" si è 
scatenata la caccia. Poi di 
nuovo è calato il silenzio. 
Sulla sorte del prestigioso 
gruppo delle Partecipazioni 
statali ha prevalso il clima 
vacanziero di Ferragosto. 

« Non ci sono dubbi. Non 
si può continuare ad andare 
avanti così. Per l'Alfa Ro
meo e in particolare per V 
Alfasud è necessaria una 
strategia di larffo respiro. Il 
risanamento dell'azienda non 
si nuò più r!n\nare. Ma miai 
è la strada da adottare: . 

quali gli strumenti? E' su 
' questi interrogativi che chie
diamo risposte chiarificatri
ci ». sostiene la compagna 
Monica Tavemini, segretaria 
della sezione comunista di 
fabbrica. 

Prima delle ferie il Consi 
«Ho di Fabbrica ebbe un in
contro con l'amministratore 
delegato. Lugo accennò alla 
collaborazione con gli stra
nieri: mostrò anche due foto 
del prototipo della nuova vet
tura di media cilindrata de
gli anni '80. Qualche giorno 
dopo a Pomigliano si pre 
sento una delegazione di giap 
ponesi che visitò attenta 
mente, per un'intera giorna
ta. lo stabilimento. 

La sensazione 
peggiore 

« La sensazione peggiore 
che ho avuto, alla ripresa 
del lavoro — spiega la com
pagna Tavernini — è che in 
questa fabbrica non cambia 
nulla. Abbiamo bisogno di su
perare la logica degli schie
ramenti. così come è stato 
in questi anni: da una parte 
i "buoni" e dall'altra i "cat
tivi". Ci vuole invece un'ini
ziativa incisiva per trasfor
mare e risanare l'azienda. 
E* proprio questa incertezza 
sul futuro che pesa negati
vamente sui lavoratori e su 
tutto l'insieme dell'azienda*. 

La « sfida » insomma non 
è delle più semplici. Tra 
qualche settimana, quando 
tutto il mondo politico, sin 
dicale ed economico, sarà 
rientrato in carburazione, la 
vicenda dell'Alfa Romeo tor
nerà di nuovo in primo pia
no. Lo scontro, si sa. si pre-
annuncia aspro. 

« Nei prossimi giorni — an
nuncia il comnagno GÌUSPD-
pe Err'ro — dovremo riuni
re il Consiglio di fabbrica : 
studiare la situazione ». Le 
ouestioni aperte non manca 
no: c'è la gestione del nuo
vo contratto di lavoro, la vi
cenda degli incentivi che in 
primavera provocò le d;m''s-
simi dell'intero Consiglio di 
fabbrica. 

A breve scadenza, infine. 
un'agitazione dei « vigilan
ti »: minacciano uno scioosro 
anche loro. <r TI nostro ca r io 
di lavoro è rimasto a 48 ore 
alla settimana: vogamo ri
durlo anche noi »: dicono. 

Luigi Vicinanza 

Un rientro tranquillo 
senza molto traffico 

Il rientro non è stato effettuato in 
modo caotico come negli altri anni, al
meno per quanto riguarda la nostra 
regione. 

Un traffico scorrevole, quasi normale 
è stato registrato infatti su strade ed 
autostrade della Campania. 

Si sa quest'anno, al contrario delie 
estati passate. Napoli non s'è completa
mente svuotata e per molti le vacanze 
si sono risolte in una serie di bagni. 
« Pendolari » fatti o sulla costiera sor
rentina o sul litorale domiziano e questo 
fenomeno si è notato con il rientro. 

In tutta la Campania — comunica la 
Stradale — seno circolati 686.284 auto
veicoli, una cifra ben al di sotto del mi
lione e passa di macchine che affollano 
le nostre strade durante i grandi 
« week-end » e a Ferragosto o a Pasquetta. 

Il tempo è stato clemente ed "anche 
se il cielo è stato imbronciato per tutta 
la giornata, ncn è piovuto e questo ha 
aiutato il traffico a scorrere in modo 
più fluido. 

Insomma nessuna fila e solo qualche 
minuto di attesa ai caselli delle auto
strade. 

Più sostenuto il traffico, invece, sulle 
strade statali Sorrentina e Dcmiziana 
dove in serata e nella prima mattinata 
c'è stato il consueto traffico domenicale 

con file ed ingorghi che si sono risolti, 
però, senza problemi. 

Ed andiamo alle cifre: gli incidenti 
stradali sono stati in tutta la giornata 
24 (dieci in città), i feriti sono stati 22, 

ma per fortuna non si sono verificati 
scontri mortali. 

Sulla Napoli-Roma sono circolati ben 
89.027 autoveicoli, sulla Napoli-Salerno 
(nei due sensi) 99.000 circa e sulla Sa
lerno-Reggio Calabria 59.000. 

La grossa arteria Salerno-Caserta (a 
tre corsie e che immette direttamente 
sull'Autosole) ha sopportato bene il traf
fico di 30.000 auto che l'hanno affollata 
e anche qui le attese ai caselli non hanno 
superato i cinque minuti. 

Sulla litorale Salerno-Paestum-Sapri, 
gli autoveicoli transitati non hanno su
perato le 33.000 unità, ma in gran parte 
si trattava di auto che compivano brevi 
percorsi. 

Trentamila le auto che hanno affollato 
la Domiziana e 22.000 quelle contate sul 
l'Amalfitana. 

Invece la tangenziale ha registrato il 
« pieno » con 70.000 autoveicoli transitati. 

Insomma è finito II « grande rientro », 
le fabbriche hanno riaperto, la città ha 
riacquistato l'aspetto solito E tutto questo 
è avvenuto senza gravi incidenti, senza 
file, senza caldo. 

E' accaduto ad un vigile urbano 

Fa da paciere tra marito 
e moglie e viene picchiato 

La donna gli aveva chiesto aiuto — Il fatto è acca
duto a viale Kennedy — L'aggressore è finito in galera 

La tragica scomparsa 
di Aldemaro Ossella 

In un tragico incidente automobilistico, avvenuto nei 
pressi di Bologna, è morto Aldemaro Ossella che fu. qui 
a Napoli, tra i fondatori della libreria a Minerva ». 

Aldemaro Ossella aveva 64 anni ed era nato a Chivasso, 
ki provincia di Torino. Antifascista e partigiano combatté 
contro la dittatura sulle Alpi piemontesi durante i difficili 
anni della Resistenza. Nel dopoguerra fu tra i più validi 
collaboratori di Giulio Einaudi e si impegnò soprattutto 
nella diffusione e nella propaganda del libro come stru
mento di crescita e di conoscenza. 

Nel '52 si trasferi a Napoli ed introdusse sul mercato la 
vendita rateale, un sistema allora ncn adottato e che andò 
a tutto vantaggio delle classi meno abbienti. Agli inizi degli 
anni "60 fu tra i fondatori della libreria « Minerva ». una 
delle prime a Napoli. Qualche anno dopo si ritirò in proprio 
dedicandosi essenzialmente, attraverso la * Universal Book ». 
alla vendita di testi esteri. 

La salma di Aldemaro Ossella è stata tumulata ieri mat
tina nel cimitero di Poggioreale. Ai figli Armando. Nadia e 
Vania giungano le più sentite condoglianze dell'» Unità .>. 

Investimento stradale: 
moto travolge passante 

Un grave investimento 
stradale è avvenuto ieri al 
corso Umberto, proprio al 
l'angolo di via Saverio Bal
dacchini. nel primo pomerig
gio. Giovanni Cervone, di 49 
ami, abitante in via Palmieri 
17, è stato travolto a forte 
velocita da un veicolo non 
ancora identificato (forse una 
motocicletta), mentre attra
versava la strada ed è stato 
poi abbandonato a terra dal
l'investitore che invece di 
fermarsi è scappato via. 

L'uomo, infatti, è stato 
soccorso solo poco dopo da 
un tassista. Vittorio Quinzo. 
abitante a vico Tofa, che si 
trovava a transitare lungo il 
e rettifilo » 

A Giovanni Cervone, tra-
sooriato d'urgenza all'ospeda
le Pellegrini, \enivano ri 
scontrate frattute alle gambe. 

frattura del setto nasale e 
contusioni multiple: prognosi, 
40 giorni. 

L'enigma doveva chiarirsi 
(ma la polizia sta ancora in
dagando) qualche minuto 
dopo. Quasi contemporanea
mente, infatti, al Nuovo Lo
reto. verso le 14,40, c'è stato 
un altro ricovero. Nunziata 
Abbatma, 21 anni, abitante a 
piazza Novara 13. veniva me
dicata per contusioni multi
ple e dichiarata guaribile in 
otto giorni. 

La giovane sosteneva di es
sersi ferita viaggiando sul 
sedile posteriore di una moto 
Kawasaki, guidata da un cer 
to Tonino, durante l'investi
mento di un passante avve 
mito poco prima a corso 
Umberto. Volante e polizia 
ricercano, dunque, il miste 
rioso guidatore. 

Interviene per fare da pa
ciere tra moglie e marito e 
finisce pieno di botte. E' ac
caduto ad un vigile urbano. 
in servizio a Fuorigrotta. il 
quale, non sapendo resistere 
al dettato del vecchio adagio 
« tra moglie e marito non 
mettere il dito » è intervenu
to in difesa di una donna ag
gredita e picchiata dal mari
to e da questi è stato malme
nato. 

Se per il vigile messagge
ro di pace è finita piuttosto 
male, è finita peggio (per for
tuna) per il marito violento 
che è stato arrestato per ol
traggio a pubblico ufficiale. 

La vicenda è andata così: 
domenica sera, alle ore 19. in 
viale Kennedy, all'altezza 
dell'ingresso del parco di E-
denlandia. il vigile urbano 
Elio Lamarra. che era in ser
vizio in quella zona, è stato 
avvicinato da una donna. Con
cetta Pistone, di 23 anni, che 
gli chiedeva aiuto. 

Il vigile tentava dunque di 
riportare la calma tra i due 
e di sottrarre la donna alla 
furia violenta del marito. 

Ma. evidentemente, non ci 
è riuscito perché il Colucci ha 
primo aggredito nuovamente 
la moglie, probabilmente of
feso dal fatto che essa aveva 
osato rivolgersi ad un « estra
neo 9: e poi si scagliava an
che contro il vigile, « reo » di 
essersi immischiato in fatti 
che non lo riguardavano. 

La vicenda è finita con l'ar
resto del Colucci ed il ricove
ro della moglie al Pellegrini, 

i dove i medici le hanno riscon 
J trato contusioni multiplo gin 

dicale guaribili in 10 giorni. 

Insieme a due « piccoli » spacciatori 

Arrestato un intermediario 
del traffico dell'eroina 

Secondo la polizia si tratta di un rifornitore — La cat
tura dei tre è avvenuta nella zona di piazza Mazzini 

Piazza Mazzini sarebbe un 
ritrovo abituale di spacciatori 
di eroia. Lo hanno accertato 
gli arresti avvenuti qualche 
giorno fa. E' stato arrestato. 
oltre a due piccoli spacciato
ri. tossicodipendenti essi 
stessi, che vendono la « ro
ba > per pagarsi anche la 
propria dose, anche un « pe
s c o più grande, forse un a-
nelk) di congiunzione con i 
personaggi più importanti del 
racket. 

L'operazione è stata con
dotta dalla seconda squadra 
narcotici che ha arrestato 
prima i due giovani tossico
dipendenti, che tentavano di 
vendere alcune dosi di eroi
na. poi il venditore a cui si 
erano rivolti. I due. Fran
cesco Serra. 30 anni, figlio di 
un noto avvocato, abitante in 
via Napoli. 227. e Giuseppe 
Cioffi. 19 anni, residente in 
via Capodimontc 147. si era- i 
no ritrovati in piazza Mazzini ! 
per incontrare un terzo gio | 

vane la cui identità resta 
sconosciuta. 

Dopo un po' di tempo gli 
agenti che li seguivano hanno 
visto il Cioffi allontanarsi su 
un motorino mentre gli altri 
lo aspettavano. Circa un'ora 
più tardi è ritornato e si è 
allontanato con i due. Alla 
Salita Tarsia gli agenti hanno 
arrestato il Cioffi e il Serra 
mentre l'altro è riuscito a 
scappare. 

Gli agenti hanno trovato 
in loro possesso circa 12 mil
ligrammi e mezzo di eroina, 
dose che evidentemente cer
cavano di vendere all'altro 
giovane. 

Più tardi la polizia ha ri
costruito la vicenda ed ha 
accertato che il Cioffi, quan
do si era allontanato, si era 

' recato nel quartiere « Sani
tà ». dove si è incontrato con 
un noto malvivente, pregiudi 
calo per furti, scippi, violen 
ze carnali e da tempo noto 
spacciatore. 

Si tratta di Giuseppe Pe-
tnlio. 24 anni, abitante in via 
Marano-Parco Elisa. Gli agen
ti si sono recati nella sua 
abitazione e lo hanno tratto 
in arresto. Il malvivente. 
soprannominato « Agnellino », 
ha tentato anche di resistere 
cercando di fuggire dall'auto 
delia polizia. 
-Il Petrilk» sarebbe un boss 

«medio» nello spaccio della 
droga che operava nella zona 
della ' «Sanità ». La Sanità, 
secondo le indagini della po
lizia, sarebbe da tempo un 
centro di spaccio di droga 
pesante; sembra che anche 
Luigi Genovese, U giovane di 
Pozzuoli morto qualche gior
no fa per un'eccessiva dose 
di eroina, fosse solito servir
si a questo mercato. -

La polizia annette notevole 
importanza all'arresto - del 
Petrillo che. per la sua collo
cazione nel mercato dell'e
roina. potrebbe rivelarsi di 
grande aiuto alle indagini. 

Mugnano: drammatica fine di un giovane 

Ancora un assurdo 
omicidio per «onore» 
La ragazza « sedotta e abbandonata », voleva a tutti i costi 
un « matrimonio riparatore » - Una mentalità dura a morire 

Ancora un omicidio assurdo 
per motivo d'onore. 

Lei, 23 anni « sedotta e ab
bandonata », Maria Rosaria 
Feniello ha ucciso in una stra
da di Mugnano lui, 26 anni, 
geometra, Vincenzo Tammaro, 
perchè aveva rifiutato per la 
ennesima volta di sposarla. 

Ma questo allucinante de 
litto ha un « retroterra », una 
storia che solo in queste ore 
sta venendo alai luce. Una 
storia fatta di pregiudizi, di 
liti, di n inacce e di diffide. 

Vincenzo Tammaro conosce 
Maria Rosaria Feniello nel 
dicembre del '78. Fanno ami
cizia. Natale, le feste in ca
sa di amici, la voglia di scam
biare qualche parola con qual
cuno. Fanno alla fine coppia 
fissa. 

In gennaio, passata Valle 
gria delle feste, una domenica 
vanno m gita con una coppia 
dì amici. I due lasciano i lo
ro ospiti in macchina e si ap 
partano in campagna. E qui 
avviene la « seduzione ». 

Una storia normale come 
tante, vecchia come il -mondo 
e che si ripeterà tante e tan
te altre volte. Solo che la ra
gazza torna a casa; racconta 
tutto alla madre, convinta di 
un matrimonio immediato, cre
dendo che questa sia l'unica 
soluzione alla seduzione. 

Invece Vincenzo Tammaro 
non è d'accordo. Il matrimo
nio — dice — non è cosa per 
lui. Vincenzo si « eclissa ». 
Sparisce. E qui cominciano le 
liti. I familiari della sedotta 
le danno man forte e vanno 
persino a minacciare il gio
vane geometra sotto la sua 
abitazione. 

La famiglia Tammaro sop
porta, poi stanca di tante di
scussioni presenta uria diffida 
ai carabinieri per queste con
tinue « pressioni ».. Si vuole 
a forza il « matrimonio ripa
ratore ». 

Maria Rosaria Feniello non 
pensa che il matrimonio è un 
fatto d'amore e che per con
trarlo bisogna essere d'accor
do in due. E quindi continua 
ad « insistere ». a farsi pres
sante, a chiedere il patrimo
nio « riparatore ». 

Poi — a quanto dice la gen
te — il Tammaro afferma « fi 
sposerò al più presto... » ma è 
una promessa vaga che il geo
metra sa di non volere man
tenere. Serve solo a tranquil
lizzare la ragazza e la sua 
famiglia a cui poco importa 
se l'uomo aveva altri rappor
ti, aìtre amicizie, altri inte
ressi. 

E così, fra regiudizi e un 
malinteso « senso dell'onore » 
sì arriva alla tragedia, alla 
« vendetta » espressa con due 
colpi di pistola che hanno uc
cìso un giovane. 

Maria Rosaria Feniello sa 
che Vincenzo (emigrato da 
qualche mese in Svizzera) è 
tornato a casa per un periodo 
di ferie. Si arma (all'iniapu-
ta dei genitori, a quanto ha 
dichiarato ai carabinieri subi
to dopo l'omicidio) ed esce 
con la madre. E' la solita 
passeggiata della domenica. 

All'angolo fra via De Gaspe-
ri e via Napoli a Mugnano ve
de quello che crede il suo 
«fidanzalo*, ferma la vet
tura. lo fa scendere. Cosa si 
siano detti nessuno lo sa. Al-
Vimprovv'iso poi i due colpi. 
Uno dei proiettili raggiunge al 
cuore il ventiseienne e lo uc
cide sul colpo. 

Lfl ragazza viene subito fer
mata dai carabinieri e porta
ta in caserma. Alle domande 
dei militi risponde a monosil
labi, poi racconta la storia 
della seduzione, le continue ri
chieste di matrimonio ed i 
successivi, convinti, rifiuti. Al
la fine la ragazza dice che 
nessuno sapeva che lei aveva 
intenzione di uccidere il gio
vane. 

Intanto ieri a Mugnano non 
si parlava d'altro. Le due fa
miglie si sono chiuse nel do
lore, distrutte da una vicenda 
allucinante. Biagio Tammaro, 
62 anni pensionato della PS, 
la moglie Giuseppina Mannel
lo. 54 anni. U fratèllo Raffae
le. 27 anni, non riescono a 
capacitarsi dell'atroce fine del 
loro congiunto. La famiglia 
dell'omicida si è chiusa nel 
mutismo più assoluto e cerca 
soltanto di far capire che del
le intenzioni di Maria Rosa
ria non saveva nulla. 

Le indagini dei carabinieri 
sono concluse. Resta solo da 
effettuare — ultimo, triste ri
to — l'autopsia della vìttima. 

V. f. 

La giornata politica 

Aniasi: il PSI 
all'opposizione 
Un'intervista all'« Espresso » - Ancora nes
sun contatto tra i partiti per la Regione 

In una intervista rilasciata 
all'«Espresso », Aldo Aniasi, 
responsabile nazionale del 
PSI per gli Enti locali, rife
rendosi alla situazione di cri
si in cui versa la Regione 
Campania, afferma testual
mente: « Per la Campania 
net» si può che prendere atto 
dell'esistenza di una maggio
ranza centrista, verso cui 
svolgeremo un ruolo di op
posizione ». 

E fin qui nulla di nuovo 
perché questa posizione ri
specchia nella sostanza il 
contenuto dell'ultimo docu
mento elaborato dall'esecuti
vo regionale del Partito so
cialista. Questa conferma au
torevole della collocazione 
del PSI all'opposizione non 
ci pare. però, che trovi ri
spondenza nei comportamenti 
della delegazione ufficiale del 
Partito socialista che sembra 
improntare la propria azione 
al convincimento che non so
no state percorse tutte le 
strade praticabili per arriva
re alla soluzione della crisi 

regionale e per praticarle. 
purtroppo, fa il gioco della 
DC che punta, mediante la 
lattica del rinvio, all'ulteriore 
logoramento della situazione 
per costringere poi i partiti 
intermedi a sottostare alle 
sue decisioni. 

Indubbiamente la posizione 
della delegazioie ufficiale del 

! PSI è abbastanza sconcertali 
te e del resto costituisce un 
ottimo alibi alla DC proprio 
nel momento in cui c'è bi
sogno, di fronte al permanere 
di una profonda situazione di 
crisi economica e sociale e ai 
problemi ulteriori che porte
rà l'autunno, di un governo 
degno di questo nome. 

Intanto non si registra nul
la di nuovo sul fronte di e 
ventuali incontri tra i partiti. 

L'unica data certa è quella 
del 3 settembre quando tor
neranno a riunirsi i capi
gruppo per stabilire la data 
di convocazione dell'Assem
blea e discutere la lista per 
la nuova giunta presentata 
dal PCI. 

Al corso Umberto di Marigliano 

Un morto e tre feriti 
in uno scontro tra moto 
Sono rimasti coinvolti nell'incidente quattro gio
vani a bordo di una Kawasaki e uno scooter 

Un morto e quattro feriti 
in un pauroso scontro fron
tale tra due motoveicoli nel
la tarda serata di ieri lungo 
il centralissimo corso Umber
to di Marigliano. Una Kawa
saki. targata Vicenza 677766. 
guidata da Francesco Rossi 
di 19 anni, un giovane mec
canico abitante a Scisciano. 
con a bordo un altro gio
vane. Raffaele Napolitano, 
18 anni, carpentiere, abitante 
a Saviano di Nola, si è scon
trata frontalmente con un 
motoscooter 48 guidato da 
Giuseppe Ciccone. 17 anni, 
idraulico di Saviano. con sul 
sellino posteriore Raffaele 
D'Ascoli. 17 anni, studente. 
di Marigliano. 

L'urto è stato violentissi
mo: i quattro giovani sono 
stati sbalzati violentemente 
dalle loro moto sul selciato 
della strada. 

Trasportati urgentemente 
al vicino ospedale civile di 
Nola, ai quattro sventurati 
venivano riscontrate subito 
gravissime fratture multiple. 

Raffaele D'Ascoli appariva 
subito ai sanitari nelle più 
gravi condizioni : trauma 
cranico chiuso, con fratture 

i multiple e lesioni inteme. Il 1 giovane, infatti, veniva su
bito trasferito al Cardarelli, 
ma moriva poco dopo l'urta 
di ieri notte. 

Il racket 
ha colpito 

il « Rosiello » 
di Posillipo 

L'attentato a scopo estor-
sivo, avvenuto nella notte di 
sabato scorso, è stato perpe
trato contro il ristorante Ro
siello a via Santo Strato a 
Posillipo. appartenente a Con
cetta Ilario, di 61 anni, e 
non contro l'omonimo « Ro
siello » di Marechiaro com'era 
stato pubblicato nei giorni 
scorsi. 

Le indagini sull'attentato 
condotte dalla mobile di Na
poli, intanto, continuano, e 
s'inseriscono nella più vasta 
operazione condotta dalla po
lizia contro diverse bande di 
taglieggiatori. 

PICCOLA CRONACA 

E' deceduto 
il compagno D'Auria 

• E* deceduto il compagno 
Gennaro D'Auria, iscritto 
fin dal "21 al nostro partito 
e protagonista di tante e glo
riose lotte operaie: fu uno 
del protagonisti dei fatti di 
piazza Spartaco. 

Alla famiglia giungano le 
condoglianze dei comunisti 
di Castellammare, della fede
razione di Napoli e della re 
dazione dell'* Unita ». 

IL GIORNO 
Oggi martedì 28 agosto "79. 

Onomastico: Agostino (do
mani: Giovanni Battista). 

CULLA 
La casa dei compagni Vito 

Matterà e Brigida Verde è 
stata allietata dalla nascita 
de! primogenito. A loro giun
gano le congratulazioni dei 
comunisti di Forio d'Ischia 
e della redazione dell'Unità. 

LUTTI 
Il compagno Antonio Co

stanzo dell'Inca è stato col
pito da una grave perdita, la 
morte del padre. Al compa
gno Costanzo, ai suoi fratel
li e sorelle giungano le con
doglianze dei compagni del
l'Inca. deiruit. della sezione 
PCI Cappella dei Cangiani, 
dei compagni dell'Ospedale 
Monaldi. della Federazione e 
dell'Unità. 

• • • 
Si è spento improvvisamen

te il compagno Vincenzo Pru
dente. Ai familiari giungano 
le più sentite condoglianze 
dei comunisti del deposito 
Garittone. della sezione del-
l'ATAN e della redazione del
l'* Unità ». 

FARMACIE DI TURNO 
Oliala: ria dei Mille SS. Ri

viera: S Carlo alle Mortelle 12; 
corso Vittorio Emanuele 74. Po
sillipo: via Manzoni 120; piazza 
Salvatore Di Giacomo 122. Porto: 
corso Umberto 42. S. Ferdinando: 
via S. Giacomo 45 S. Cinse*** • 
Mentecatvario: via Tari-» 66. Av-

I vacata: piazzetta Montesanto 24. 
S, Lorenzo - Mosto: via Forìa 68. 
Mercato: corso Umberto 172. Pen
dine: corso Umberto 98. Pepalo-
reale: via Stadera 139 Vicariai 
S Antonio Abate 123; calata Pon
te Casanova 30 Stalla: via B Ce-

I (emano 2, via Arena Sanile 17; 

piazza Cavour 119. S. Carlo Are
na: via M. Mellone 90. Colli Ami
nai: via Poggio d: Capod monte 28. 
Vernerò - Arenelle: piazza Vanvi-
tel'i 17; vìa Tino da Cannino 20. 
via Cilea 120-124; via P. Castel
lino 165: v.a G. Gigante 184. Puo-
rijretta: via La!a 15. Barra: corso 
Sirena 384. S. Giovanni a Tedac-
eie: corso S G.ovanni 909. Pia
nura: via Duca d'Aosta 13. Be-
onoii: via L. Siila 65. Ponticelli: 
viale Margherita. Seccavo: trav. 
privata Cnzia 7. Miano - Secondi-
glìano: corso Secondavano 5 7 1 . 
Chiaiano - Marianella • Piscinola: 
corso Ch l ' ino 28, Ch'aiano. 

FARMACIE NOTTURNE 
Oiiaia/Riviero: Vìa Carducci 2 1 ; 

Rhr.era di Chi ai» 77; Via Mergel-
Ima 148; S. Giuseooo/S. Ferdinan
do: Via Roma 348; Avvocata: 
Piazza Dante 7 1 ; Mercato/Pendino: 
Corso Garibaldi 1 1 : S. Loro**»/ 
Vicaria/PoojìoreMe: Sfai. Centrale 
Cso Lucci 5; Calata ponte Ca
sanova 30; Stella: Via Forìa 2 0 1 ; S. 
Carlo Arene Via Materdei 72; 
Corso Garibaldi; Colli Amine!: Col
li Am'nei 249; Vomere/Arenane: 
Vìa M. Piscicelli 138; Via L, 
Giordano 144; Via Merllanì 33; 
Via D. Fontana 37; Via S;mone 
Martini 80; F noi l imita. Piazza 
Marcantonio Colonna 2 1 ; Seccavo: 
Vìa Epomeo 154; Ponooli: Corso 
Umberto 47; Miao* Secoitéìejlafio: 
Corso Secondgliano 174; Posilli
po: Piazza Salvator* DI Giacomo 
122; Bagnoli: Piazza Bagnoli 726; 
Pianura: Vìa Provinciale 18; Oile-
iano/Marianella/ Piscinola: Corso 
Chìaiano 28. 

NUMERI UTILI 
Guardia med ca. «erv » o comu-

na'e gratu to notturno, ftst.vo a 
prefest vo telefono 31 10 32 (cen
trai no vigli urbani). 

Ambulanza comunale serviz.o 
gratu to esclusivamente per il tra
sporto di malati infettivi tetelono 
44 13 44 II serv zio e permanente. 

Guard a ped atr ca il «rv z o 
lunziona presso le condotte ma
ri che. 
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